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veloce. E da un anno e mezzo ci 
siamo lanciati nella seconda pro-
duzione televisiva con la trasmis-
sione settimanale Strada Regina 
in onda su TSI1 che il Vescovo ci 
ha affidato per quanto riguarda 
la realizzazione tecnica dei servizi 
esterni; una nuova produzione te-
levisiva sfornata dallo studio di Ca-
ritas Ticino a Pregassona. E ogni 
settimana vincere la sfida televisiva 
vuol dire consegnare una casset-
ta digibeta con i servizi di Strada 
Regina a Comano il giovedì sera e 
una cassetta DVcam con Caritas 
Insieme il venerdì sera a Melide, 
avendo poi tutto online dal sabato. 
Sono certo che nella rete c’è il no-
stro futuro mediatico e per questo 
l’investimento di energie è sempre 
più ampio anche se mi sembra 
sempre di essere all’inizio della 
corsa: il salto di qualità comunque 
c’è stato proprio l’anno scorso con 
il noleggio di un server in Germania 
dove i costi sono bassissimi anche 
per velocità molto elevate, e final-
mente si può vedere praticamen-
te istantaneamente, in streaming, 
tutto quello che Caritas Insieme 
trasferisce ogni venerdì notte ap-
pena finita la trasmissione, via rete 
sui computer del server Hetzner a 
Norinberga.
Ma ancora una volta può sorgere 
spontanea la domanda sul perché 
una piccola Caritas locale produ-
ca informazione elettronica e non 
concentri e utilizzi le sue energie 
per occuparsi direttamente dei 
suoi poveri. Abbiamo scritto molto 
e registrato molto, per rispondere 
a questo legittimo quesito a cui si 
può rispondere solo partendo dalla 
costatazione che siamo in un’era 
mediatica, dove ciò che fa opi-
nione, modifica i comportamenti, 
sposta le opzioni politiche perso-
nali e collettive, canalizza desideri 
di solidarietà, determina l’ordine di 
valori di riferimento della stragran-
de maggioranza, è ciò che veicola-
no giorno dopo giorno, anno dopo 
anno, i media elettronici che sono 
praticamente in continua comuni-
cazione col pubblico. I modelli di 
comportamento si costruiscono 

senza neanche accorgersi su quel-
li veicolati attraverso tutti i continui 
imput, dalla pubbblicità ai talkshow, 
dal pseudo approfondimento su 
tematiche sociali e politiche all’in-
trattenimento, dalle serie televisive 
alle più insulse soap-opera. Poiché 
ciò che generalmente permette la 
realizzazone di questa montagna 
di prodotti comunicativi è un mer-
cato che misura in valori di ascolto 
e non in valori etici o morali, lo stil-
licidio è a portata di telecomando. 
Per questo, con la spinta del gran-
de Vescovo Eugenio Corecco ci 
siamo buttati nella sfida mediatica 
che anche dopo 12 anni ci vede 
sempre più convinti che il primo 

compito di chi vuole promuovere 
la solidarietà e la carità evangelica, 
sia quello di promuovere un pen-
siero dando strumenti a chi li vuole 
usare per andare controcorrente. 
Coscienti che la sfida è impari, da 
Davide contro Golia, sappiamo 
che se si accettano le regole del 
gioco, quelle dell’audience, si può 
anche propore il pensiero sociale 
della chiesa, perché i canali della 
comunicazione elettronica sono 
sempre aperti e la possibilità di 
essere veicolo di verità si gioca a 
colpi di telecomando e a colpi di 
mouse come raccontiamo a pag. 
22, ma si può fare, per contribuire 
a costruire una società migliore. 
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Attività di Caritas Ticino

Servizio sociale 

Anche nel 2006 superavamo i tre-
cento dossiers, confermando l’at-
tività degli ultimi anni.
Sono ancora le donne a rivolgersi 
a noi in misura maggiore rispetto 
agli uomini, mentre le famiglie che 
si rivolgono direttamente come 
nucleo, a Caritas Ticino, sono sali-
te al 20% del totale, come si vede 
anche dalle tabelle riportate.
Quello che invece non emerge 
dalle statistiche è il mutamento 
progressivo nelle necessità delle 
persone, che presentano situazio-
ni sempre più complesse dal pun-
to di vista economico e gestionale. 
Il lavoro richiesto per ogni dossier 
è visibilmente aumentato e si è 
complicato. 
Un altro elemento importante di 
valutazione dell’intervento sociale 
riguarda il fatto che l’escalation 
mediatica attorno alla cosiddetta 
esplosione della povertà in Sviz-
zera e in Ticino non ha avuto un 
riscontro nella casistica che si è 
rivolta a noi: non sono aumentati 
i dossiers, la percentuale dei casi 
nuovi si è stabilita al 68%, un dato 
simile agli anni scorsi.

Infine, l’intervento economico di-
retto anche quest’anno ha mante-

nuto valori vicini a quelli degli ultimi 
anni, (vedi distribuzione per pre-
stazioni erogate), in cui il ruolo del 
nostro servizio è prevalentemente 
di consulenza e di sostegno bu-
rocratico, mentre l’erogazione di 
sussidi si attesta attorno al 20% 
dei nostri interventi

Per approfondire l’attività del servi-
zio sociale si veda in questo stes-
so dossier l’art. a pag.12.

Servizio Adozioni

Quest’anno la pressione sul ser-
vizio adozioni di Caritas Ticino si 
è mantenuta costante. Negli anni 
scorsi avevamo avuto un boom, 
legato ad alcune difficoltà del 

Servizio Cantonale Adozioni, oltre 
ad un aumento delle richieste da 
parte delle famiglie candidate al-
l’adozione, portando ad oltre 50 le 
coppie seguite nell’arco dell’anno. 
Ora la situazione è più stabile, ma 
nel 2006 è cambiato il nostro inter-
locutore responsabile del servizio 
cantonale delle adozioni e questo 
ha accentuato il nostro coinvolgi-
mento. Siamo infatti contattati più 
spesso e invitati alle riunioni del 
servizio, come ne fossimo membri 
effettivi.
Tutto ciò comporta un maggior 
onere lavorativo senza nessuna 
contropartita economica, perché 
il Servizio Adozioni di Caritas tici-
no non ha alcun finanziamento, né 
pubblico, né privato.

Il 9 maggio 2007 si è tenuta l’assemblea ordinaria di Caritas Ticino, nella sua sede centrale a Pregas-
sona. Questo momento di incontro, formalmente indispensabile per la conduzione legale dell’associa-
zione, è occasione di verifica della linea culturale e operativa di Caritas Ticino, spazio per condividere 
attese, speranze, difficoltà, progetti. Lo riproponiamo dalle pagine della rivista, per consentire anche ai 
nostri lettori di partecipare in qualche modo al nostro cammino.

 Sede di Caritas Ticino, via Merlecco, Pregassona

http://www.stradaregina.ch/
http://www.caritas-ticino.ch/riviste/elenco%20riviste/riv_0702/rivistaonline.htm
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Servizio Civile

Anche quest’anno Ca-
ritas Ticino ha svolto la 
funzione di “Istituto d’im-
piego” dei civilisti, cioè ha accolto 
obiettori di coscienza al servizio mi-
litare per periodi più o meno lunghi 
a seconda delle loro disponibilità e 
degli obblighi connessi con l’anda-
mento del loro servizio. 
In particolare 8 persone hanno 
prestato servizio presso di noi per 
complessive 357 giornate di la-
voro, prevalentemente presso le 
strutture dei nostri programmi oc-
cupazionali.

LOTTA ALLA DISOCCUPAZIO-
NE E RICICLAGGIO 

Programma Mercatino

L’anno 2006 ha visto la parteci-
pazione ai nostri Programmi oc-
cupazionali di 288 persone (215 
disoccupati -LADI-, 73 assistenza 
-LAS-).
Si è trattato di un anno impegnati-
vo, in modo particolare per la dif-
ficoltà a raggiungere il numero di 
persone da inserire nelle attività, 
preventivato dal Cantone ad inizio 

anno: significativo il caso della no-
stra sede di Pollegio, che ha visto 
una diminuzione di utenti disoccu-
pati, da 25 a 15.
Ciò ha comportato un adegua-
mento organizzativo ad una si-

tuazione non 
prevista ed una 
diminuita produ-
zione per la lavo-
razione di mate-
riale elettrico ed 
elettronico ed 
una conseguen-

te flessione degli introiti, in parte 
causata anche dal calo dei prezzi 
sul mercato. 
Anche per ciò che riguarda le per-
sone in assistenza (LAS) si sta 
andando verso una netta diminu-
zione dei Programmi d’inserimen-
to professionale (PIP) per motivi 
finanziari. Sono in fase embrionale 
alcuni progetti destinati a persone 
in età vicino alla pensione che po-
trebbero beneficiare di PIP finan-
ziati grazie al ricavato dell’oro della 
Banca Nazionale Svizzera. 
Sembra si possa individuare uno 
spiraglio di inversione di tendenza 
per quanto riguarda gli utenti di-
soccupati, dato che studi a livello 
nazionale stanno rivalutando po-
sitivamente lo strumento dei pro-
grammi occupazionali.
Si è notato un leggero aumento 
delle persone che hanno trovato 
lavoro, in particolare coloro che si 
trovano in disoccupazione (32%) 
ed un 8% che il lavoro lo trova al 
momento di dover iniziare il pro-
gramma.

Giubiasco: la nuova sede di 
Programma occupazionale
cazioni emerse dopo l’apertura del 
luglio 2005 hanno trovato confer-
ma nel 2006. Migliorato il luogo di 
lavoro per gli utenti, azzeccata la 
collocazione sul territorio ed au-
mentata la clientela. Logica con-
seguenza è anche un aumento 
degli introiti, con una tendenza in 
crescita, confermata anche nei 
primi mesi del 2007.

Le attività

Anche per il 2006 in aumento il ma-
teriale elettrico ed elettronico lavo-
rato presso la sede di Collegio: dal-
le 1700 tonnellate del 2005 a 2000 
nello scorso anno. 
Sono per contro leggermente di-
minuite le quantità di indumenti 
usati raccolti tramite i 200 casso-
netti della Texaid sparsi sul territo-
rio cantonale.
Sul nostro sito www.caritas-ticinio.
ch sono disponibili i dati in detta-
glio, relativi a questo settore.

PROGETTI ALL’ESTERO
Progetto in Costa d’Avorio con 
ACTA

Significativo per quest’anno, l’im-
pegno del collega Luigi Brembilla 
come consulente per ACTA un’as-
sociazione ticinese che attualmen-
te opera in Costa d’Avorio, per la 
creazione di un Centro per l’acco-
glienza di donne e bambini in colla-
borazione con l’Associazione San 
Camillo di Bouaké. 

CATIDEPO

Da qualche anno possiamo di-
sporre di un servizio di deposito, 
sfruttando locali adatti nei sotter-
ranei della nostra sede centrale, 
affittando spazi per lo stoccaggio 
di qualsiasi cosa il cliente voglia 
depositarvi, dai libri, ai mobili, alle 
masserizie.
Il 35% dei nostri clienti è stato per il 
2006 costituito da persone seguite 
dall’ufficio del Sostegno sociale e 
dell’Inserimento (ex ufficio Canto-
nale Assistenza), mentre il rima-
nente 65% sono privati. Parecchi 
di loro, sebbene non rientrino nella 
categoria degli assistiti, sono co-
munque problematici o in difficoltà 
economiche. Perciò, eventuali de-
cisioni nei loro confronti sono pre-
se con l’avallo del nostro servizio 
sociale.

VOLONTARIATO

Il numero dei volontari è rimasto 
pressoché invariato, poichè nuo-
ve persone hanno sostituito altre 
che hanno smesso l’attività per 
problemi di età o di salute. E’ da 
sottolineare che fra le fila dei vo-
lontari non ci sono abbandoni per 
altri motivi, e ciò prova il fatto che 
svolgere questo servizio per la co-
munità è significativo nel tempo e 
diventa irrinunciabile.
Nel 2006 non si sono organizzati 
corsi specifici di formazione per 
i volontari ma si è mantenuto un 
collegamento con i gruppi allo 
scopo di approfondire, nei vari 
ambiti, le motivazioni che spingo-
no le persone a compiere gesti di 
solidarietà e promuovere la nasci-
ta di relazioni di solidarietà. 
Nel 2006 il gruppo di volontarie di 

Chiasso è stato colpito dalla morte 
improvvisa della signora Livio, re-
sponsabile del mercatino. Questa 
esperienza di condivisione del lut-
to ha reso le relazioni più profonde 
e autentiche e le domande fonda-
mentali sulla vita sono diventate 
parte integrante dei momenti di 
incontro e di formazione. Questo 
esempio è emblematico di un mo-
dello che pur non essendo facile 
da realizzare con tutti i gruppi e in 
tutte le situazioni, è probabilmente 
l’unico proponibile a questo tipo 
di gruppi estremamente eteroge-
nei. In questo senso il concetto di 
formazione del volontariato che si 
sta applicando, non è più quello 
del corso che risulta inefficace in 
quanto percepito come calato dal-
l’alto. 
Accanto a persone che si offro-
no per svolgere un volontariato in 
gruppo e di tipo “pratico” come i 
mercatini, ci sono coloro che a 
livello personale desiderano met-
tersi a disposizione di Caritas per 
rispondere a bisogni più legati alla 
cura e all’assistenza. Poiché at-
traverso il nostro servizio sociale 
incontriamo spesso persone che 
hanno difficoltà a gestirsi econo-
micamente e avrebbero bisogno 
di un accompagnamento, abbia-
mo iniziato, lo scorso anno, un 
lavoro con alcune persone perché 
si assumano il compito di curatori. 
Questi volontari necessitano di un 

Vi sono state lo scorso anno an-
che alcune richieste di giovani 
con problemi di depressione per 
i quali era necessario trovare un 
luogo dove svolgere un lavoro che 
permettesse loro di ripristinare un 
ritmo di vita, che li facesse uscire 
dalla famiglia, allentando le ten-
sioni e ridesse loro una spinta per 
riacquistare autostima. Le richie-
ste accolte in quest’ottica, hanno 
avuto uno sbocco positivo.
Non è infine mancato un lavoro di 
consulenza per chi ci ha chiesto di 
poter svolgere del volontariato al-
l’estero, soprattutto nei paesi del 
terzo mondo. 

MERCATINO DELL’USATO

I mercatini sono situati in diver-
se località del cantone, Chiasso, 
Stabio, Pollegio e Locarno, conti-
nuando ad essere occasione di in-
contro fra volontarie e clienti in un 
clima di accoglienza che va ben 
oltre lo scambio commerciale.
Ultimamente ci sono state diverse 
nuove richieste di persone deside-
rose di svolgere del volontariato 
nella struttura, mentre l’aumento di 
introiti ha avuto anche un riscontro 
nel maggior numero di clienti che 
si rivolgono ai nostri mercatini, 
specie a Lugano e Giubiasco, fa-
vorendo anche la dimensione re-
lazionale.

BOUTIQUE

Nel corso del 2006 
si è chiusa definitiva-
mente la struttura in 
Salita la Motta a Bel-
linzona, negozio che 
non è mai decollato 
malgrado numerosi 
tentativi per renderlo 

 Catidépo, via Merlecco, Pregassona Riciclaggio di materiale elettronico, sede “Mercatino” di Caritas Ticino a Pollegio

 2 Mercatini dell’usato di Caritas Ticino,
	 sede di Chiasso e di Lugano in via Bagutti

supporto sia per quanto riguarda 
le competenze da acquisire sia 
come sostegno di fronte alle mol-
te difficoltà che questo compito 
comporta.

Caritas Ticino 2006 COSTI Caritas Ticino 2006 RICAVI
Costi PO+PIP (LADI e LAS) 965’246 20.60% Da attività PO+PIP (LADI e LAS) 724’277 15.46%

Costi per mercatini e boutiques 142’735 3.05% Da mercatini e boutiques 1’027’486 21.93%

Costi altre attività 205’859 4.39% Da altre attività (TV, Catidépo, ecc.) 425’242 9.08%

Salari operatori PO+PIP (LADI e LAS) 1’352’906 28.87% Da Cantone per gestione PO+PIP (LADI e LAS) 1’321’332 28.20%

Salari disoccupati PIP (LAS) 722’885 15.43% Da Cantone per salari disoccupati PIP (LAS) 722’885 15.43%

Salari operatori altre attività 761’865 16.26% Da offerte, lasciti 77’916 1.66%

Costi per immobili e ammortamento stabili 453’709 9.68% Da fondi interni 9’769 0.21%

Per accantonamenti e ammortamenti 80’257 1.71% Da Immobili 376’555 8.04%

Totale costi 4’685’462 100.00% Totale ricavi 4’685’462 100.00%

(PO: programma occupazionale LADI, PIP: programma di inserimento professionale LAS) 
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attrattivo, manufatti artigianali, poi 
bottega del libro, infine vendita di 
prodotti del commercio equo e di 
perle per la fabbricazione di bigiot-
teria. 
Questa decisione è stata presa a 
malincuore in quanto il negozio, 
messoci gratuitamente a disposi-
zione dalla parrocchia di Bellinzo-
na, era uno dei più belli di Caritas, 
ma sfortunato dal punto di vista 
della collocazione territoriale.
 Anche la boutique del commercio 
equo, situata al Maghetti di Luga-
no, da diversi anni vede un calo 
delle vendite, e nel 2006, malgra-
do diverse strategie e interventi, la 
situazione è peggiorata. Questo ci 
ha indotti a non rinnovare il con-
tratto quinquennale con l’ammini-
strazione Maghetti che scadrà a 
fine ottobre 2007. 

SHOP ONLINE

I prodotti di Caritas Ticino sono 
presenti su internet, sul sito www.
catishop.ch.
Le categorie sono diverse, dall’ar-
tigianato ai libri, dagli articoli Len-
can Pottery ai vestiti d’epoca, dal 
commercio equo agli apparecchi 
fotografici.
Su catishop inoltre si possono 
acquistare le pubblicazioni di Ca-
ritas, i DVD prodotti generalmente 
a partire dal materiale di trasmis-
sioni di interesse particolare, il film 
e i cortometraggi del progetto Si-
grid Undset dedicato al tema della 
parità nella vita professionale. An-
che durante il 2006, a 5 anni dal 
termine del progetto, sono state 
diverse le università italiane che 
ci hanno chiesto il materiale per 
la formazione sulla questione delle 
pari opportunità.

Caritas Ticino inoltre ha una libreria 
online sul sito www.maremagnum.
com. Sono diverse centinaia i libri 
messi in vendita a prezzo di mer-
cato. Questa forma di commercio, 
che all’inizio sembrava non pre-
sentasse nessuno sbocco, sta co-
noscendo un crescente successo. 
Occorre dire che essendo la libre-

Nel rapporto annuale di 
Caritas Ticino un posto 
particolare spetta allo 

spazio informativo e formativo 
che tentiamo di offrire al mag-
gior numero di persone possibi-
le, ritenendolo un fondamentale 
aspetto della diaconia della Ca-
rità.
Eccone qui di seguito i dettagli.
Produzioni televisive, radiofoni-
che, video online, catishop, siti 
internet, DVD e rivista

CARITAS INSIEME TV

La trasmissione televisiva Caritas 
Insieme, in onda settimanalmen-
te su Teleticino, viene prodotta e 
realizzata interamente da Caritas 
Ticino nel suo studio nella sede 
centrale a Pregassona (Lugano). 
Caratteristica di questa produ-
zione è l’equipe che la realizza, 
formata per la maggior parte da 
operatori di Caritas Ticino che 
hanno compiti a carattere sociale 
nei vari settori dell’organizzazione 
e che si sono formati internamen-
te per essere i giornalisti ed i tec-
nici di Caritas Insieme; a questi si 
affiancano alcuni operatori che si 
dedicano quasi esclusivamente al 
settore informazione oltre ad amici 
e volontari.
Un’esperienza straordinaria e par-
ticolarissima di comunicazione at-

traverso il media elettronico gestita 
completamente da Caritas Ticino. 
In onda da Natale del 1994, Caritas 
Insieme TV va di pari passo con la 
rivista omonima su carta e online 
sul sito www.caritas-ticino.ch.
Mezzi diversi che interagiscono 
per portare avanti il progetto inno-
vativo che Caritas Ticino ha scelto 
di privilegiare nonostante i mezzi 
limitatissimi.
Una forma di presenza e di dialogo 
con un vasto pubblico, altrimenti 
irraggiungibile con i mezzi cartacei 
o le manifestazioni tradizionali.
Il 1994 infatti ha segnato una svol-
ta importante nel concetto stes-
so di diaconia della Carità rac-
cogliendo l’eredità di monsignor 
Corecco, in particolare l’equipe 
di Caritas Ticino si è resa conto 
che il suo patrimonio più prezioso 
è costituito da un pensiero contro 
corrente ispirato dalla Dottrina So-
ciale della Chiesa per la cui diffu-
sione il media elettronico risultava 
il più efficace.
Più che le attività svolte che pos-
sono mutare in relazione alle con-
tingenze ed ai mezzi a disposizio-
ne, ciò che si intende trasmettere 
è il nucleo della speranza cristia-
na. I nostri programmi occupazio-
nali ad esempio prima che posti di 
lavoro sono un’affermazione della 
dignità umana al di la delle qualifi-
che o dell’età. 

Caratteristica di questa produzio-
ne, è il legame con l’attività mul-
tiforme dell’editore Caritas Ticino, 
anche se i temi non riguardano 
solo l’organizzazione umanitaria 
ticinese. Lo scopo della trasmis-
sione, infatti, è quello di dare voce 
a esperienze, che sul fronte socia-
le e ecclesiale sono segni di spe-
ranza. Tematiche ricorrenti sono: 
disagio sociale, lotta alla disoccu-
pazione, programmi occupaziona-
li, famiglia, anziani, terzo mondo, 
povertà, esperienze di comunità, 
movimenti e volontariato.

Caritas Insieme 
si struttura in 
diverse parti: la 
rubrica “Il Vange-
lo in casa”, con 
don Giorgio Pa-
ximadi, esegeta, 
che conversa 
con Dante Balbo sul-
la liturgia domenica-
le su una barca che 
ondeggia sul lago 
di Tiberiade. Barca, 
acqua e montagne 
sono virtuali, dise-
gnate e animate col 
computer partendo 
da mappe, curve di 
livello e ritrovamenti di 
reperti di duemila anni 
fa. In quaresima l’am-

a 360°

PER
comunicare
Produzioni televisive,
radiofoniche,
video online,
catishop,
siti internet,
DVD e rivista 

ria Maremagnum inserita nella più 
grande libreria online del mondo, 
www.addall.com, alla libreria di 
Caritas si può accedere da ogni 
angolo del pianeta.
L’importante lavoro di aggiorna-
mento del catalogo dei libri, dopo 
selezione, valutazione e descrizio-
ne di ogni testo, è compiuto da 
personale volontario.

Servizio Informazione

Per il ruolo particolare che svol-
ge insieme al servizio sociale, a 
questo specifico settore abbiamo 
dedicato uno spazio speciale qui 
accanto in questa parte della rivi-
sta dedicata al rapporto di attività 
2006 di Caritas Ticino dal titolo 
“Per comunicare a 360°”.

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE

Ecco alcune osservazioni ai con-
ti approvati durante l’assemblea 
(vedi tabella riassuntiva a pag. 4).
Per quanto riguarda il bilancio non 
vi sono novità di rilievo, se non 
che abbiamo modificato l’uso di 
una nostra proprietà ex sede di via 
Lucchini a Lugano, che ospitava 
uno dei nostri negozi, praticamen-
te senza clienti, affittandone i loca-
li, ricavandone così un reddito.
Inoltre come approvato dall’as-
semblea del 9 maggio 2007, si 
prospetta l’acquisto della Casa 
Giovanni XXIII di Balerna di pro-
prietà della Fondazione Cereghet-
ti, ma dal 1998 in comodato a Ca-
ritas Ticino. 
Per quanto riguarda invece il con-
suntivo 2006, si nota che:
- i ricavi dei mercatini e delle bou-
tiques si sono mantenuti nel com-
plesso costanti;
- sono invece diminuiti del 20%i 
ricavi delle nostre attività, (vedi 
più sopra), per una flessione de-
gli utenti impiegati presso i nostri 
programmi e una conseguente di-
minuzione della produzione;
- Una nuova fonte di entrate è la 
produzione di Strada Regina che 
ha portato ad una nuova entrata di 
200.000 chf. 

bientazione cambia in un deserto 
sempre virtuale.
Il secondo spazio, “Lo studio e i 
servizi”, è la parte più ampia della 
trasmissione, con informazioni, ri-
flessioni, incontri e testimonianze. 
Partendo dall’osservatorio di Cari-
tas Ticino si alternano temi sociali 
o di vita ecclesiale, accogliendo 
ospiti in studio o realizzando in 
esterno servizi e interviste. A que-
sti due spazi regolari si aggiungo-
no delle rubriche saltuarie.

C.I.P. Consulenza in pillole

Rubrica di consulenza su tema-
tiche sociali con una simulazione 
fra un operatore di Caritas Ticino 
e un attore (anch’esso operatore 
di Caritas Ticino) che interpreta 
l’utente della consulenza. Girate in 
steadicam in continuo movimento 
cercano di creare una dinamica 
per dare in pochi minuti delle in-
formazioni utili in un format accat-
tivante. 

La vita allo specchio

E’ uno spazio per abbordare que-
stioni etiche relative al tema della 
vita che spesso rimbalzano sui 
media e pongono a tutti interro-
gativi profondi. Primissimi piani 
in continuo lento spostamento 

su sfondi coloratissimi che 
evocano l’idea dello spec-
chio e della riflessione delle 
immagini su sfondo sonoro 
elettronico per creare un’at-

 Fotogrammi della sigla iniziale di Caritas Insieme
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mosfera a tratti ipnotica 
dove lo spettatore possa 
sentirsi a suo agio an-
che se confrontato con 
una tematica a volte in-
quietante come nel caso 
dell’aborto o dell’eutana-
sia. Nessuna ambienta-
zione reale né immagini 
di copertura ma solo gli 
sguardi dei protagonisti, 
testimoni o esperti, che 
si giocano direttamente con l’in-
terlocutore dall’altra parte della 
telecamera guardandolo in faccia. 
Un modo nuovo di proporre una 
“pillola” di approfondimento tele-
visivo, una decina di minuti, che 
lanci degli imput da raccogliere e 
sviluppare successivamente ad 
esempio passando dal mezzo te-
levisivo a internet (dove tutti i video 
di Caritas Insieme si possono rive-
dere in qualunque momento e da 
qualunque angolo del mondo sul 
sito www.caritas-ticino.ch) entran-
do nel Forum online di Caritas Tici-
no dove si trovano altri materiali di 
informazione e approfondimento, 
oltre alla possibilità interattiva di 
reagire scrivendo proprie osserva-
zioni, commenti, domande e rifles-
sioni personali. 

Isolario

Secondo spazio virtuale è l’Isolario, 
mappe di isole e arcipelaghi visibili 
ed invisibili, 24 puntate di 6 min., 
un viaggio in un forum avveniristico 
con Graziano Martignoni attraver-
so un mondo virtuale disegnato in 
3D col computer: spostandosi ai 
quattro angoli della rete mondiale, 
dialogando con una webcam che 
gli svolazza intorno, lo psichiatra, 

qui in veste di filosofo traghettatore 
del web, spazia da concetti come 
viaggio ed errare, esodo ed esilio, 
oggetti cambiati dalla modernità, 
uomini trasformati dalla comuni-
cazione, imprigionati dal pensiero 
debole.

dio Fiume Ticino che ha spostato 
la nostra rubrica “Caritas Insieme 
in Radio” a mezzogiorno della do-
menica. In settembre dovrebbe 
andare in onda anche su Radio 3i 
una versione analoga, in seguito 
all’acquisto da parte di TeleTici-
no della maggioranza azionaria di 
questa emittente ora trasferita nel-
la sede di Melide.

CARITAS INSIEME ONLINE

Sulle pagine web di Caritas Tici-
no www.caritas-ticino.ch si trova 
anche il programma delle ormai 
655 puntate di Caritas Insieme TV 
che, dal 2004, possono essere ri-
viste sul computer casalingo, PC o 
Mac. E dall’autunno scorso prati-
camente in stream (visione imme-
diata) tramite un server tedesco 
“Hetzner” che al costo irrisorio di 
ca 50.- chf garantisce una velocità 
straordinaria di trasferimento dei 
dati.

Sempre più evidente la trasforma-
zione della fruizione televisiva che 
resta immutata, TV generalista, 
solo per un pubblico sempre più 
anziano ancorato a vecchi mo-
delli, ma che si sta modificando 
profondamente nelle generazioni 
più giovani che saranno raggiun-
gibili sempre più in rete. Lo sforzo 
di Caritas Ticino per essere pre-
sente con tutte le sue produzioni 
elettroniche in rete cercandole 

modalità più efficienti si iscrive in 
questa prospettiva che vedrà solo 
la rete e eventuali forme satellitari 
analoghe, quali modalità per dialo-
gare col pubblico magari in forma 
interattiva tramite forum. Evidente-
mente per chi è lontano da questa 
realtà è difficile cogliere l’inelutta-
bilità della trasformazione in atto 
ma basta guardare un po’ di dati 
statistici sull’invecchiamento della 
popolazione televisiva tradizionale 
o dei sui lettori su supporti carta-
cei, e sull’aumento dell’uso della 
rete, per capire che forse siamo 
davvero a una svolta epocale. E 
Caritas Ticino non vorrebbe esse-
re tagliata fuori.

PRODUZIONE DVD

Continua  la produzione di DVD a 
partire da realizzazioni televisive a 
disposizione su www.catishop.ch. 
Nel corso di quest’anno 2006 
sono stati prodotti 4 DVD: 
- Tra diversità e normalità, in occa-
sione dei 10 anni della Fondazione 
San Gottardo
- Pillole di psichiatria con Michele 
Tomamiche, sedici puntate tele-
visive per scrivere un piccolo di-
zionario di psichiatria per chiarire 
termini come depressione, crisi di 
panico, schizofrenia, disturbi ali-
mentari, …
- Volontariato per una società che 
ha un futuro, incontro con Grazia-
no Martignoni
- Diogene: incontro con Graziano 
Martignoni alla ricerca dell’uomo. Il 
cosiddetto pensiero debole, tanto 
debole poi non è.

RIVISTA CARITAS INSIEME SU 
CARTA E ONLINE

Gli argomenti trattati dalla trasmis-
sione televisiva settimanale sono 
spesso riproposti dalla rivista omo-
nima bimestrale Caritas Insieme in 
abbonamento e su internet all’in-
dirizzo: www.caritas-ticino.ch. Or-
mai da anni misuriamo l’invecchia-
mento e la progressiva scomparsa 
di quel pubblico tradizionale della 

rivista cartacea che corrisponde-
va sostanzialmente ai sostenitori 
dell’organizzazione. Riteniamo 
che fra qualche anno non si giusti-
ficherà più questa forma costosa 
(carta, stampa e spedizione) e non 
appena i costi dovessero superare 
gli introiti sarà 
verosimilmente 
spostata com-
p l e t a m e n t e 
online come 
già è presente 
oggi e proba-
bilmente anche 
in una forma 
più idonea alla 
rete e quindi in continuo aggiorna-
mento.

STRADA REGINA

Continua la produzione dei servizi 
esterni della trasmissione religiosa 
su TSI1 Strada Regina iniziata in 
novembre 2005, affidata dal Ve-
scovo a Caritas Ticino.
La continua collaborazione tra le 
due redazioni (Strada Regina e 
Caritas Insieme) ha creato una si-
nergia molto favorevole per sfrut-
tare al meglio le occasioni di ap-
profondimento e di riflessione che 
il nostro piccolo territorio ci offre. 
L’estrema flessibilità del nostro si-
stema di produzione televisiva ci 
ha permesso di realizzare servizi e 
rubriche che normalmente richie-
derebbero investimenti produttivi 
di ben altra natura. Le trasmissioni 
televisive di Strada Regina sono 
disponibili online tramite il sito 
www.stradaregina.ch realizzato e 
gestito da Caritas Ticino.
Le sinergie fra Caritas 
Ticino e Strada Regina 
ci hanno permesso fra 
l’altro di trasformare la ru-
brica “Pietre Vive” in una 
nuova e dinamica veste 
dove la nostra esperta 
d’arte Chiara Pirovano, 
operatrice di Caritas Ti-
cino, accompagna i te-
lespettatori alla scoperta 
del patrimonio artistico 

religioso della Svizzera 
italiana; la prima serie è 
stata dedicata al Roma-
nico e la seconda, at-
tualmente in lavorazione, 
agli affreschi del trecento 

e quattrocento. Un viaggio in die-
ci brevi ma intense tappe per ap-
prezzare una parte del patrimonio 
storico-artistico del Canton Ticino 
in due secoli di grande rilevanza 
per l’intera Europa

SITO EUGENIO CORECCO

Caritas Ticino ha creato l’anno 
scorso e gestisce il nuovo sito 
www.eugeniocorecco.ch che si è 
voluto nascesse a più di dieci anni 
dalla morte per colmare una evi-
dente lacuna. Caritas Ticino non 
dovrebbe gestirlo per sempre ma 
solo fino a che qualche istanza 
meglio fornita di mezzi adeguati 
potrà continuare il lavoro. In col-
laborazione con l’associazione 
Amici di Eugenio Corecco si è 
impostato per ora un sito che va 
costruendosi piano piano con l’in-
serimento progressivo di materiale 
relativo alla produzione e all’opera 
dell’amato vescovo. 

La produzione televisiva di Cari-
tas Insieme si orienta sempre più 
verso format che utilizzano la real-
tà virtuale come ambientazione e 
rappresentazioni grafiche utilizzate 
da altri generi come la finzione, 
nel tentativo di creare una dina-
mica artificiale soprattutto quando 
il materiale di base non ne ha per 
nulla essendo sostanzialmente un 
prodotto parlato. Le diverse ru-
briche sempre più sofisticate dal 
profilo della produzione e del mon-
taggio riescono a dare un’impres-
sione decisamente più dinamica di 
quanto non si potrebbe ottenere 
con format tradizionali. Spesso chi 
interviene a Caritas Insieme infat-
ti da’ un apporto interessante dal 
punto di vista contenutistico ma il 
messaggio è quasi sempre più a 
carattere radiofonico che televisi-
vo, la scelta quindi di reinventare 
un corrispondente supporto te-
levisivo che tenga il pubblico ag-
ganciato, anche quando si tratta 
di un pubblico abituato a modelli 
televisivi dinamici come quelli pro-
venienti d’oltreoceano.

CARITAS INSIEME IN RADIO

Continua la riduzione radiofonica 
delle tematiche televisive per Ra-

 Home page del sito di Mons Eugenio Corecco: www.eugeniocorecco.ch

 Immagini dalla rubrica C.I.P. Consulenza in pillole 
di Caritas Insieme in onda su TeleTicino

 Immagini dalla trasmissione religiosa Strada Regina in onda su TSI 1

 Produzione DVD di Caritas Ticino
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Si è spesso sentito parlare della 
disoccupazione come periodo da 
sfruttare prendendosi “un po’ di va-
canza” a carico delle casse federali. 
Non vogliamo negare che gli abusi 
esistano, ma non sono sicuramente 
la maggioranza delle persone che 
fanno capo a questo diritto. Diritto 
voluto come giusto ammortizzato-
re sociale (qualcuno potrà ritenerlo 
di lusso rispetto ad altri Paesi, ma 
guardiamo al meglio!) dal legislatore 
e che spesso permette di utilizzare 
questo periodo per una riflessione 
sulla propria situazione professiona-
le per eventualmente valutare scelte 
diverse da quelle intraprese fino a 
questo momento. Permette di par-
tecipare alle Misure attive e tra que-
ste troviamo appunto i programmi 
occupazionali.
Allora anche il PO diventa un mo-
mento di continuità nell’essere 
inserito nella vita sociale, nel sen-
tirsi attivo nell’economia del Paese 
(anche se di nicchia), ad avere un 
punto di riferimento nella propria 
quotidianità ed approfittare del pe-
riodo di programma per appunto 
ripensarsi sotto una forma diversa 
di come reinserirsi nel mondo del 
lavoro, svolgendo un’attività di uti-
lità pubblica.
Caritas Ticino, che accoglie soprat-
tutto disoccupati generici senza 
una particolare formazione, offre la 
possibilità di un centinaio di posti 
di lavoro nelle sue tre sedi (Lugano, 
Giubiasco, Pollegio) di programma 
occupazionale, dove a rotazione si 
arriva ad inserire oltre 300 persone 
all’anno, tra chi si trova in disoccu-
pazione o in assistenza, tutti con il 
medesimo obiettivo, trovare un po-
sto di lavoro fisso.
Anche i dubbi e le perplessità sui 
PO esternati negli anni scorsi e con-
testati da Caritas Ticino, sembrano 
ora rientrare, grazie anche a studi 
promossi a livello nazionale che va-
lorizzano i programmi come valida 
misura attiva con risultati positivi 
nell’ambito del reinserimento nel 
mercato del lavoro.
Spesso dunque i PO, oltre che a 
soggiacere logicamente alle fluttua-
zioni dei tassi di disoccupazione, 
debbono sottostare anche a studi 
che non sempre si rivelano corretti 

rispetto a ciò che presenta la situa-
zione reale oggettiva. Per gli orga-
nizzatori che fanno capo a mandati 
della Confederazione attraverso i 
Cantoni, questo vuol dire avere la 
flessibilità di presentare un’organiz-
zazione pronta a modificarsi a di-
pendenza della situazione e dunque 
anche sotto questo profilo, oltre a 
quello -per ciò che ci concerne- di 
offrire attività imprenditoriali il più 
possibile vicino al mercato, muo-
versi come un’azienda che svolge 
un’attività privata, con tutte le dovu-
te distinzioni.
Un punto fisso dell’attività di Caritas 
Ticino nei “Mercatini”, nei tentativi 
di sviluppo di attività nell’ambito del 
riciclaggio, è di poter trasformare il 
lavoro all’interno dei programmi oc-
cupazionali in vere e proprie attività 
imprenditoriali che non necessita-
no di contributi statali. È un sogno 
che per il momento resta chiuso nel 
cassetto in quanto i diversi sforzi in-
trapresi non hanno portato a risulta-
ti tangibili. Le attività che richiedono 
manodopera poco qualificata sono 
anche poco redditizie e difficilmente 
possono diventare autosufficienti.
Siamo però convinti che il PO resta 
una forma valida di possibilità di ri-
lancio professionale per le persone 
da noi accolte. Anche perché, no-
nostante le previsioni economiche 
positive, uno zoccolo duro di perso-
ne che saranno escluse dal mercato 
continuerà ad esistere. Potremmo 
allora discutere se queste persone 
che per motivi di età, salute, proble-
mi relazionali e sociali ed altro, non 
saranno accolte dal mercato del la-
voro, dovranno essere a carico della 
LADI oppure bisognerà trovare altre 
forme d’integrazione, affinché non 
siano lasciate da parte peggiorando 
così la loro già precaria situazione.

Il lavoro è e rimane un punto no-
dale nella vita di una persona. Lo 
si percepisce soprattutto quando 
esso viene a mancare, con le con-
seguenze che porta. Non si tratta 
qui di dividere datori di lavoro buo-
ni da quelli cattivi o colpevolizzare 
lavoratori buoni da quelli fannullo-
ni. Si tratta di assumersi le proprie 
responsabilità da entrambe le parti 
dove a volte si potrebbe rinuncia-
re a qualche privilegio da una par-
te e dall’altra avere una maggiore 
elasticità. Certo il mercato, la glo-
balizzazione, i ritmi, ecc., portano 
spesso ad una pressione su tutto 
ciò a cui un’azienda deve far fronte 
ed alla fine ai suoi collaboratori. Si 
potrebbe iniziare qui il capitolo del-
la responsabilità aziendale, del ca-
pitale umano, di forme di gestione 
attente alla persone. È un tema di 
cui abbiamo già parlato e sul quale 
torneremo.
Tornando alla domanda sulla possi-
bilità che tutti possano approfittare 
della ripresa economica, recente-
mente sulla stampa locale i respon-
sabili dei servizi con cui collaboriamo 
per l’organizzazione dei Programmi, 
Sergio Montorfani (LADI) e Martino 
Rossi (LAS) si sono espressi con 
prudenza, lasciando trasparire che 
se la ripresa economica è in atto, 
come pure l’occupazione, non ne-
cessariamente essa corrisponde 
alla creazione di nuovi posti di lavo-
ro per persone che fanno capo a tali 
servizi.
A maggior ragione dunque, a noi 
preme sottolineare il fatto che an-
che attraverso i PO le persone che 
incontriamo manifestano, in linea 
generale, un apprezzamento per la 
proposta, soprattutto laddove essa 
è vissuta con un atteggiamento 
propositivo. 

Il lavoro è e rimane un punto nodale nella 
vita di una persona. Lo si percepisce 

soprattutto quando esso viene a mancare, 
con le conseguenze che porta. Non si 

tratta qui di dividere datori di lavoro buoni 
da quelli cattivi o colpevolizzare lavoratori 

buoni da quelli fannulloni. Si tratta di 
assumersi le proprie responsabilità da 

entrambe le parti

di Marco Fantoni

Nel 2008 Caritas Ticino avrà 
raggiunto i 20 anni nell’or-
ganizzazione di Programmi 

occupazionali (PO) per persone in 
disoccupazione. Con il PO “Merca-
tino” aperto nella sua prima sede di 
via Bagutti 6, nel quartiere di Molino 
Nuovo a Lugano nel 1988, si è vo-
luto dare continuità a quanto già in 
precedenza Caritas Ticino svolgeva. 
Il recupero ed il riciclaggio di mobili, 
oggetti ed indumenti usati. In effetti, 
quest’attività, specifico di molte or-
ganizzazioni con scopi sociali-uma-
nitari, già dagli anni ’70 occupava 
persone in difficoltà dando loro un 
motivo per sentirsi attivi e validi nella 
società in cui vivevano.
Con l’introduzione nella Legge fe-
derale contro la disoccupazione 
(LADI) di misure attive per il rilancio 
dell’occupazione, si è potuto meglio 
strutturare questo servizio di utilità 
pubblica organizzando appunto il 
programma occupazionale “Merca-
tino”.

In questi anni sono state fatte diver-
se valutazioni, e a dipendenza della 
congiuntura e dei tassi percentuali 
che la disoccupazione toccava, gli 
umori erano diversi. Anche la sen-
sibilità della popolazione cambiava, 
ma la disoccupazione manteneva 
sempre i primi posti nelle preoccu-
pazioni dei cittadini a livello naziona-
le. Negli anni ’90 si sono toccati tas-
si superiori al 7% (1997, 5.2% tasso 
medio a livello nazionale, 7.8% tas-
so medio a livello cantonale), di mol-
to superiori a quelli attuali che si at-
testano a maggio al 4% nonostante 
l’apertura dei mercati alla circolazio-
ne della manodopera estera. 
La situazione economica si è modi-
ficata, rispetto a quegli anni dove i 
cambiamenti strutturali sottopone-
vano i lavoratori ad un nuovo modo 
di porsi e pagare spesso conse-
guenze mai immaginate in prece-
denza, pensiamo ad esempio alle 

grandi fusioni nel settore bancario-
finanziario, ma non solo.
Attualmente tutti parlano di con-
giuntura positiva, con sfumature 
diverse, ma che dovrebbe conti-
nuare almeno fino al 2020, come 
recentemente affermato dall’Istituto 
BAK Basel Economics. Per il 2007 il 
BAK, in Svizzera, prevede una cre-
scita economica del 2.1% e fino al 
2011 la media dovrebbe rimanere 
attorno al 2% per calare a seguito 
di elementi demografici dal 2012 al 
2020, scendendo fino al 1.7% ma 
mantenendo una media al 1.9% 
annui.
Un futuro positivo dunque per la sa-
lute economica nazionale, per più 
di un decennio almeno. A scanso 

di sorprese o di bolle economico-
finanziarie come già conosciute in 
passato (le borse da tempo con-
tinuano a salire, il settore delle co-
struzioni è da alcuni anni positivo) 
dovemmo dunque dormire sonni 
tranquilli. Ma potranno beneficiare 
tutti di questa prevista tendenza 
positiva? L’alta congiuntura vorrà 
anche dire possibilità di occupazio-
ne per tutti? 
La pressione sui salari è forte, il 
lavoro a tempo interinale è in cre-
scita e spesso per necessità e non 
per scelta. È vero che una parte di 
persone in seguito trovano un po-
sto fisso ma altri abbandonano la 
disoccupazione e rimangono senza 
un lavoro.

PROGRAMMI

FUTURO?
OCCUPAZIONALI

QUALE
L’economia cresce,

uno zoccolo duro di disoccupazione rimane 

Programma Occupazionale “Mercatino”di Caritas Ticino, sede di Giubiasco
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DOMANDE FREQUENTI

INTRODUZIONE

D. Da quando esiste il servizio 
sociale di Caritas Ticino?
R. Da sempre, cioè dal 1942, 
quando Caritas Ticino è stata fon-
data dall’allora vescovo di Lugano 
proprio per affrontare il disagio che 
le fatiche e le traversie della guerra 
attorno a noi imponevano anche a 
molti cittadini Ticinesi.

D. È vero che vi occupate di stra-
nieri e rifugiati?
R. No, o meglio, non facciamo 
differenze di cittadinanza quando 
accogliamo qualcuno al nostro 
servizio, ma sono ormai anni che 
non abbiamo più un settore che si 
occupa dei rifugiati, (abbiamo ge-
stito l’amministrazione dei rifugiati 
fino al 1994), mentre non esiste più 
un settore che si occupa di stranie-
ri, come abbiamo fatto durante la 
crisi e la trasformazione della realtà 
balcanica. Entrambi questi servizi 
del resto non si identificavano con 
il servizio sociale propriamente det-
to, che ha continuato invece la sua 
attività.

D. Quanti siete nel Servizio so-
ciale?
R. gli operatori del servizio sociale 
sono due, più una parte di segrete-
ria. Si deve d’altra parte specificare 
che in Caritas ticino la flessibilità è 
obbligatoria, per cui entrambi gli 
operatori del servizio sociale si oc-
cupano anche di molte altre cose, 
informazione televisiva su carta e 
radiofonica, gestione di programmi 
occupazionali, volontariato, forma-
zione interna, ecc.

COSA FACCIAMO

D. Chi si rivolge al vostro Servi-
zio?
R. I dossiers gestiti ogni anno supe-
rano i trecento, che a volte significa 
una persona sola, ma molto spes-
so si tratta di situazioni complesse 
che riguardano una famiglia intera.

Sono più le donne degli uomini, ge-
neralmente adulti.

D. Accogliete qualsiasi richie-
sta?
R. Sì, se per questo si intende che 
ascoltiamo tutti, prima di indirizzarli, 
no, se si intende che ci occupiamo 
di qualsiasi situazione, perché Ca-
ritas Ticino, come ogni organizza-
zione moderna, che lavora in rete, 
definisce il suo spazio di intervento 
in modo complementare agli altri 
servizi o associazioni che si trova-
no sul territorio, come Pro Infirmis, 
per chi ha un problema di invalidità 
fisica, gli uffici cantonali o comunali 
di sostegno sociale e inserimento, 
le associazioni di autoaiuto o di 
solidarietà, fino alla rete delle co-
noscenze personali o di amici di 
Caritas Ticino, che nel tempo sono 
venute a contatto con noi, magari 
trattando situazioni precedenti.

D. Tolte le situazioni che indiriz-
zate ad altri, a voi cosa resta?
R. Intanto bisogna precisare che 
indirizzare non significa solamente 
indicare numero di telefono o via 
delle altre associazioni, ma spes-
so prendere contatto con loro, 
verificare la situazione dell’utente 
rispetto alle sue risorse e alle sue 
necessità di supporto da parte di 
altri enti. Detto questo, rimangono 
numerose situazioni che non rien-
trano nella categoria di coloro che 
debbono essere presi a carico da 
altri. 
Sempre più spesso negli ultimi 
anni si rivolgono a noi persone con 
situazioni complesse, in cui è ne-
cessario un grosso lavoro di analisi 
prima di decidere un qualsiasi inter-
vento. Situazioni di indebitamento, 
problemi di relazioni famigliari, dif-
ficoltà personali, conflitti con altre 
istituzioni, questioni giuridiche, 
disagio sociale, difficoltà di ricono-
scimento della propria situazione 
come è realmente, problemi legati 
a scelte difficili, cura degli anziani, 
accoglimento di maternità, difficol-
tà legate all’alloggio o all’occupa-
zione ecc.

COME OPERIAMO

D. Concretamente quando una 
persona si rivolge a voi cosa 
fate?
R. Il nostro intervento si può divide-
re per comodità di schematizzazio-
ne in più fasi:

1. L’accoglienza

Non sempre è la persona interes-
sata a rivolgersi a noi, a volte sono 
i famigliari, a volte i conoscenti, a 
volte altri enti, parroci, medici, ami-
ci, ecc. Un passo importantissimo 
è che alla fine sia il diretto interes-
sato a rivolgersi al nostro servizio. 
Noi possiamo suggerire delle mo-
tivazioni a coloro che ce lo hanno 
segnalato, così che tentino di con-
vincerlo, ma deve essere lui o lei a 
prendere contatto con noi. Spesso 
si è equivocato su Caritas Ticino e 
sul nostro servizio sociale, pensan-
do si trattasse di un ente con un 
fondo a disposizione per l’eroga-
zione di contributi economici, ma 
questo da molti anni non è più vero, 
sia perché raramente un contributo 
economico è realmente risolutivo, 
sia perché preferiamo analizzare 
con la persona la sua situazione 
per capire se e come un eventuale 
contributo possa essere utile a ri-
solverla. Come ogni servizio che si 
rispetti, la domanda deve nascere 
realmente da chi ha un bisogno, al-
trimenti, non possiamo intervenire 
e siamo costretti a non prendere in 
considerazione richieste anche se 
ci sembrano molto fondate.

2. L’analisi del problema

Prima di incontrare la persona che 
si rivolge al nostro servizio non sap-
piamo cosa ci aspetta, ma siamo 
pronti ad affrontare qualsiasi situa-
zione, da quello che noi definiamo 
un turista dei servizi sociali, che 
generalmente ogni estate si rivol-
ge al nostro servizio, perché viene 
da un qualche paese europeo e, 
stranamente ha subito un furto di 
documenti e soldi, mentre doveva 

COME OPERIAMO

CHI SIAMO
COSA FACCIAMO

SERVIZIO SOCIALE:

Chi ha dimestichezza con 
i siti web, spesso si trova 
di fronte ad un link che si 

intitola FAQ che è l’acronimo di 
Frequently Asked Questions.
I gestori del sito o i programmatori 
che hanno ideato un certo pro-
gramma, si preoccupano di antici-
pare le domande che potrebbero 
venire dagli utenti, oppure hanno 
raccolto nel corso del tempo le 
domande che sono state loro ri-
volte più spesso, così da evitare 
che vengano loro chieste sempre 
le stesse cose.
Sulla nostra rivista abbiamo pub-
blicato il rapporto delle nostre at-
tività del 2006 e in questo modo 
abbiamo potuto descrivere i vari 
servizi e settori di Caritas Ticino.
Tuttavia le cifre e le brevi spiegazio-
ni potrebbero risultare insufficienti 
per capire con più precisione quel-
lo che effettivamente facciamo, sia 
perché il rapporto annuale è indi-
rizzato non a un vasto pubblico 
ma all’assemblea di Caritas Ticino 
che è costituita da persone che ci 
conoscono e seguono da tempo, 
sia perché è effettivamente difficile 
raccontare in poche righe la mol-
teplice attività dei nostri servizi.
Dire ad esempio che i nostri pro-
grammi occupazionali sono indi-
rizzati alla dignità della persona, 
che al disagio di una disoccupa-

zione prolungata offriamo la cura 
di un lavoro autentico, che cer-
chiamo strade per affermare che 
l’età o la scarsa qualifica non sono 
motivi sufficienti per accantonare 
un uomo o una donna che posso-
no ancora essere stimati membri 
del tessuto sociale, non dice nulla 
sulle giornate passate insieme ai 
disoccupati, sulle riunioni con gli 
uffici competenti per trovare una 
strategia personalizzata, sul tem-
po trascorso a discutere con gli 
utenti del programma, che spesso 
portano problemi che vanno ben 
al di là del semplice bisogno di un 
posto di lavoro.
Allo stesso modo, quando parlia-
mo di informazione, della necessi-
tà di tradurre in linguaggio televisi-
vo quello che in realtà acquisiamo 
come un parlato radiofonico, del 
bisogno costante di trasmettere 
un pensiero prima che una notizia, 
dello sforzo di tagliare e riassem-
blare un’intervista per non tradirne 
il contenuto ma nello stesso tem-
po cercare di impe-
dire a chi ha il tele-
comando in mano di 
abbandonarla dopo 
i primi trenta secon-
di, non dice nulla 
sulle notti passate 
a comporre pochi 
fotogrammi, sui di-

battiti infiniti che animano molte 
nostre pause, che di fatto non esi-
stono perché sono fucina di idee, 
luogo di approfondimento, ripresa 
di sconfitte passate, per vedere se 
ora certi temi non si possano af-
frontare, con nuovi strumenti.
Non si dice nulla sulla sensazione 
di essere sempre sulla breccia, 
come le sentinelle sui bastioni di 
una rocca assediata, in cui quan-
do si ha l’impressione di aver risol-
to un problema, se ne trovano altri 
dieci da affrontare.
Abbiamo pensato allora di rispon-
dere a qualche domanda, relativa 
al nostro servizio sociale, imma-
ginando le FAQ sull’argomento, 
anche perché ci siamo accorti 
che, nonostante continuiamo ad 
informare, sia sulla rivista, sia con 
Caritas Insieme TV e radio, le idee 
intorno al servizio sociale di Cari-
tas Ticino sono abbastanza curio-
se, spesso imprecise, altre volte 
inadeguate o piene di aspettative 
eccessive.

 Consulenza al servizio sociale di Caritas Ticino
	 dalla rubrica C.I.P. Consulenza in pillole                

di Caritas Insieme in onda su TeleTicino
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assolutamente recarsi da qualche 
parte per un ipotetico lavoro, alla 
giovane mamma che non sa se 
tenere il suo bambino, perché ha 
paura di non avere risorse per af-
frontare la maternità, alla famiglia 
che si trova senza copertura della 
Cassa Malati, perché ha un debito 
dei premi, al cinquantenne che ha 
un debito di 30.000 franchi diviso 
fra vari creditori e vorrebbe da noi 
un prestito che lo estinguesse per 
avere un solo creditore anziché 
20. In questi casi il primo passo 
è quello di chiarire il problema, di 
aiutare la persona a comprendere 
il reale bisogno a costo di sembra-
re insensibili, di mettere di fronte 
alla persona la realtà, che a volte è 
migliore di quello che immagina, a 
volte invece è più cruda di quanto 
le sue illusioni vogliano fargli ve-
dere. Per fare questo non è suffi-
ciente il colloquio, anche se è im-
portantissimo, ma è necessaria la 
documentazione, la dimostrazione 
della situazione con attestati tangi-
bili. Una delle esperienze frequenti 
è la delusione delle persone che 
vengono da noi e siccome ci spie-
gano come stanno le cose dal loro 
punto di vista, si aspettano che 
noi interveniamo fidandoci della 
loro parola. Noi invece chiedia-
mo documentazione che ci aiuti a 
comprendere, non per sfiducia nei 
loro confronti, ma perché spesso 
è proprio il confronto con la realtà 
delle carte che dimostra l’entità di 
un problema. A volte, oltretutto, il 
problema è meno grave di quello 
che l’utente immaginava, perché 
non ha saputo leggere le carte che 

aveva fra le mani: un caso tipico 
è la lettura dei certificati dell’Ufficio 
Esecuzione che non sono sempre 
di facile lettura, perché riportano lo 
stesso debito più volte, facendo-
lo sembrare molto più grande di 
quello che è, oppure la confusione 
fra attestato di carenza beni e pre-
cetto esecutivo, che hanno una 
rilevanza ben diversa per la reale 
situazione debitoria.

3. Il riconoscimento delle risor-
se disponibili

Uno dei principi fondamentali del 
pensiero che abbiamo sviluppato 
in Caritas Ticino è che, contraria-
mente a quanto si pensa, non vi-
viamo in un regime di mancanza, 
ma in uno stato di abbondanza di 
risorse, purché le si cerchi e le si 
sappia utilizzare. Prima di stabili-
re che non si può far nulla in una 
determinata situazione, bisogna 
infatti vagliare numerose possibi-
lità, così che anche un autofalli-
mento, che apparentemente può 
sembrare una resa di fronte a dif-
ficoltà insormontabili, ma che può 
rappresentare una risorsa, perché 
permette alla persona di ricomin-
ciare realmente da capo, senza 
rimanere intrappolato in un circo-
lo vizioso, in cui per sanare debiti 
vecchi si troverebbe costretto a 
crearne sempre di nuovi, senza 
mai uscire dalla spirale debitoria. 
Insieme all’utente o alla famiglia, 
in collaborazione con tutti gli enti 
coinvolgibili, cerchiamo quindi, una 
volta analizzato il problema a fon-
do, di trovare quali sono le risorse 

che si posso-
no mobilitare. 
A volte si tratta 
semplicemente 
di aiutare la per-
sona ad avere 
una maggiore 
lucidità riguardo 
al suo proble-
ma, altre volte, 
bisogna ricorre-
re a strumenti di 
controllo della 
sua situazione, 

oppure è necessario suggerire 
soluzioni a cui non aveva pensato 
o verificare perché quelle che ha 
tentato di mettere in atto non han-
no funzionato.

4. L’attivazione delle risorse

Il protagonista dell’intervento è la 
persona interessata, quindi quanto 
più è possibile, si promuove la sua 
autonomia nel prendersi carico di 
se stesso, aiutandolo il minimo 
indispensabile. Questo è l’ideale, 
ma naturalmente non ci spaventa il 
lavoro e spesso dobbiamo essere 
noi ad intervenire, pur mantenen-
do l’attenzione a non sostituirci al-
l’utente quando sia possibile. Più la 
situazione è complessa, maggiori 
sono gli sforzi congiunti da mette-
re in atto, in una sinergia che vede 
coinvolti spesso più enti e perso-
ne. In questo caso il nostro ruolo è 
spesso di coordinamento, per evi-
tare dispersioni, sovrapposizione 
di interventi, spreco di energie alla 
ricerca di soluzioni inadeguate.

5. La verifica dell’andamento

A parte i casi in cui è sufficiente una 
consulenza per orientare le perso-
ne verso altri enti, spesso dobbia-
mo seguire il loro iter, per esempio, 
quando offriamo l’organizzazione 
di un budget mensile e aiutiamo le 
persone o le famiglie a seguirlo per 
un certo periodo. Non è poi det-
to che le situazioni si risolvano in 
tempi brevi, anche se questa è la 
tendenza ordinaria, per ragioni le 
più diverse, attesa di una risposta 
da parte di enti da noi contattati, 
o più semplicemente, la necessità 
della persona di raccogliere la do-
cumentazione necessaria ad una 
analisi realmente efficace della sua 
situazione.

6. La correzione degli strumenti

Una caratteristica del nostro ser-
vizio è la flessibilità, per cui il fatto 
di aver deciso una strategia non 
significa che dobbiamo man-
tenerla a tutti i costi, qualora si 

verifichi che non è più valida. Se 
per esempio abbiamo aiutato una 
persona in un certo momento con 
un contributo economico, perché 
pensavamo che potesse essere 
risolutivo, non significa che l’anno 
successivo la persona può rivol-
gersi a noi, trovandosi nelle stesse 
difficoltà, perché può significare 
che nonostante quello che spe-
ravamo non è stata in grado di 
mantenere il rigore necessario per 
non creare nuovi problemi, oppure 
sono insorte difficoltà tali che un 
aiuto economico non servirebbe, 
mentre sarebbe più appropriato il 
ricorso ad un intervento dell’ufficio 
del sostegno sociale e inserimento 
o un altro provvedimento Laps.

7. La chiusura del dossier

Un dossier può essere chiuso per 
varie ragioni:
- si sono raggiunti gli obiettivi con-
cordati
- si è ottenuto tutto quello che ra-
gionevolmente si poteva, anche 
se non è tutto quello che avrem-
mo voluto
- la persona ha abbandonato il 
contatto con noi, sia che abbia o 
non abbia risolto i suoi problemi.

D. Ci sono situazioni davanti 
alle quali vi arrendete?
R. Certo, sono quelle in cui le per-
sone non accettano di assumersi 
la loro parte, sperano che noi in-
terveniamo, mentre loro restano 
passive. Oppure quelle in cui a 
tutt’oggi non esiste soluzione o, 
almeno, noi non ne abbiamo tro-
vata una. Ci sono circostanze, 
come un grave lutto, una malattia 
lunga e difficile, il frantumarsi di un 
nucleo famigliare, in cui il nostro 
compito è un accompagnamen-
to partecipe, stando accanto alle 
persone, condividendo per quan-
to possibile, la fragilità umana, 
scoprendo che abbiamo ancora 
molro da imparare crica la dignità 
e sono coloro che pensavamo di 
aiutare, ad insegnarcelo, non per 
la loro condizione, ma nonostante 
essa. 

In ottobre la BBC manda in 
onda un documentario sui “preti 
pedofili” e in area italofona non 

ne sa niente nessuno. Il documen-
tario va su internet ma continua a 
non far parlare di se. Il 30 maggio 
l’Avvenire (quotidiano cattolico ita-
liano) dedica ampio spazio al do-
cumentario che il giorno dopo la 
Rai trasmetterà ma anche questo 
continua a non interessare il gran-
de pubblico. Ma il giorno dopo, 
la trasmissione Annozero su Rai2 
condotta da Michele Santoro, col 
documentario BBC, l’hanno vista 
o intravista tutti. E anche quelli che 
non l’hanno vista ne parlano o po-
trebbero farlo e alla prima occasio-
ne lo faranno. Nel catino ticinese, 
per quelli che magari si sono persi 
questa perla televisiva, il radiogior-
nale RSI del giorno dopo Anno 
Zero, alle 7e30, fra una notizia di 
morti a Bagdad e qualche ame-
nità locale, passa senza nessuna 
introduzione la testimonianza di 
una donna che parla di rapporti 
orali con un prete che li paragona-
va alla “comunione”; qualche sus-
sulto da parte di coloro che non 
hanno subito capito bene il tema 
del servizio e si sono risvegliati di 
soprassalto e poi ecco che tutti, 
ma proprio tutti, erano finalmen-
te informati. Ma di cosa? Di una 
lettura distorta del dramma della 
pedofilia all’interno della chiesa 

con presunte responsabilità papali 
date per certe.
Ciò che mi ha colpito, oltre all’evo-
luzione del costume radiofonico 
nostrano, è il fatto che il povero 
Mc Luhan alla fine ha sempre ra-
gione e “il media è il messaggio” 
e se non lo fosse lo diventerebbe 
sempre e comunque.
Che l’Avvenire abbia pubblicato 
una serie di contributi autorevoli 
per sconfessare le distorsioni del 
documentario della BBC ancor 
prima della diffusione italiana, con 
un tempismo notevole, riprenden-
do poi con paginate il tema nei 
giorni successivi non è servito a 
nulla, perché quel che fa opinione 
è quello che racconta il Santoro di 
turno e non altri esperti più seri sulle 
pagine dell’Avvenire. E uno di que-
sti, Massimo Introvigne ha scritto 
anche sul nostro GdP (2 giugno 
2007) ma quanti di quelli che han-
no sentito il radiogiornale RSI del 
1° giugno lo hanno letto? La que-
stione alla fine non sono le presun-
te coperture papali di casi di preti 
pedofili ma il gioco mediatico tanto 
incontrollabile quanto prevedibile. 
Fatti e documenti messi a disposi-
zione di tutti vengono ignorati, non 
visti, non letti, non esistono, solo 
perché sono sul media “sbagliato” 
come Avvenire o GdP, sono noti-
zie su media che non diventano 
messaggio come Annozero o il ra-

DALLA BBC
DALL’ AVVENIRE

ALLA RAI,

AL GDP

Pedofilia e media elettronici
di Roby Noris

 Consulenza al servizio sociale di Caritas Ticino
	 dalla rubrica C.I.P. Consulenza in pillole                
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